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ECONOMI A £ LAVORO 

Diminuisce 
il deficit 
itiasale 
il debito 
Jf.ROMÀ. Diminuisce i! disa
vanzo. Ma per le casse dello 
Stalo' nòn-c'é affatto da gioire. 
La maggiore copertura del 
fabbisogno verificatasi nel 
1989 è siala, infatti, determi
nala da un altrettanto maggio
re indebitamento. Secondo i 
dati provvisori fomiti dal mini
stero del Tesoro il disavanzo 
statale registrato nei primi die-
ci'mesi dell'89 si e attestalo su 
95.156 miliardi di lire, con un 
calo di oltre il 7% rispetto ai 
102.449 miliardi definitivi regi
strali nel corrispondente pe
riodo dell'88. Questo risultalo 
deriva da entrale finali che 
hanno leccalo, nei primi dieci 
mesi dell'anno, i 253.S23 mi
liardi di lire a (rome di spese 
finali per 341.736 miliardi, con 
un saldo netto da finanziare 
pari a 88.213 miliardi. Le ope
razioni di Tesoreria costituenti 
fabbisogno hanno comporta
to un saldo passivo di 6.943 
mlliardi'di lire. Tutto ciò però, 
come dicevamo, si è avuto al-
traverso un maggiore indebi
tamento: operazioni a medio 
e lungo termine (accensione 
di prestiti al netto dei rimborsi, 
obbligazioni Fs ed Anas al 
nello degli ammortamenti) 
per 58.475 miliardi di lire; 
operazioni sull'estero che 
hanno dato luogo a maggiori 
emissioni per 4.575 e un au
mento dei debiti di Tesoreria 
di 32.106 miliardi. Un incre
mento questo dovuto all'au
mento della circolazione dei 
boi.per 31.090 miliardi e ad 
un aumento dei debili in ge
nerale per 1,101 miliardi. 
Mentre si registra una diminu
zione dell'esposizione debito
ria del conio conente con la 
Banca, d'Italia, per il servizio dì 
tesonvià provinciale pei15.268 

.. :ll Tesoro, inoltre, ha resa 
nolo la situazione dei conti 
della Banca d'Italia alla fine 
bell'ottobre scorso. Rispello al 
mese precedente si registra un 
aumento del finanziamento al 
Tesoro pari a 3.053 miliardi. 
Un andamento dovuto all'in
cremento dei titoli di Stato o 
garantiti per 4.387 miliardi e 
alla flessione dei debiti diversi 
verse lo Stato per 160 miliardi, 
in parie compensati dalla di
minuzione del conto corrente 
di tesoreria per 1.962 miliardi. 
1) saldo del conto corrente or
dinario intrattenuto con l'Uic. 
(inficio italiano cambi) e le 
"ai||vitì verso l'estera In valuta 
hanno subito una flessione ri
spettivamente pari a 2.023 e 
545 miliardi. 

Pneumatici 
Urss e 
Pirelli 
in società 
m MILANO. Leopoldo Pirelli 
e iLministro dell'Industria chi
mica dell'Una Nikolal Vassil-
levich Lemaev hanno firmato 
una lettera di interni per la co
stituzione di una società mista 

•per la produzione in Unione 
Sovietica di pneumatici radiali 
per automobili. Dal 1990 una 

.joint-venture produrra cinque 

.milioni di pneumatici all'an
no. Al capitale parteciperanno 

. per due terzi i sovietici e per 
un terzo la Pirelli. La fabbrica 
sorgerà a Nizhnekanuk, nella 
Repubblica autonoma di Tar
larla, dove già e in funzione 
un impianto equipaggiato con 
macchinario Pirelli per la fab
bricazione su licenza di pneu
matici vettura. Il mercato so
vietico verri destinato l'85% 
'della produzione, mentre il ri
manente verrà collocato sui 
mercati intemazionali in col
laborazione con la Pirelli. 
Il gruppo italiano, (orse il pia 
intemazionalizzato fatta ecce

zione per la Ferruzzi. ha in 
corso con l'Uni altre trattati-
've: fornitura di macchinari, 
tecnologie per varie linee di 
componenti auto: profilati, si
stemi frenanti, cinghie di tra-
.smissione, tubi, manicotti. Per 
le telecomunicazioni, Pirelli 
rientra nella commessa per la 
progettazione della linea tele
fonica in fibra ottica Vienna-
Mosca-Vladivoslock. 

Oggi enti locali in sciopero 
In 40.000 arrivano a Roma 
Funzionano i servizi essenziali 
tra cui farmacie e nettezza urbana 

Manifestazione di Cgil-Cisl-Uil 
a piazza S. Giovanni 
per battere i no del ministro 
al rinnovo del contratto 

Uffici chiusi contro Gaspari 
Bloccate le trattative per i nuovi contratti pubblici, 
oggi sciopero generate dei 700mila dipendenti degli 
enti locali. Saranno chiusi per tutta la giornata spor
telli e uffici comunali, provinciali e regionali. Cgil 
Cisl e Uil, chiamando 40mila lavoratori per una ma
nifestazione a Roma, vogliono dare una «spallata» 
alla situazione. E rimuovere i no del ministro Gaspa
ri sui ritocchi all'ordinamento professionale. 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA. Oggi nei Comuni 
italiani (e, per quel che loro 
compete, nelle Province e nel
le Regioni) funzionano solo i 
servizi essenziali. Vale a dire 
quelli legati al servizio eletto
rale, all'igiene, all'assistenza a 
non autosufficientl e minori, 
alle pompe funebri, allo smal
timento dei rifiuti, alla sicurez
za pubblica, ai magazzini ge
nerali, alle farmacie, alla pro
tezione civile, alla registrazio
ne di nascite e morti. Per tutto 
Il resto, uffici chiusi, sportelli 
sbarrati. Sono in sciopero per 
24 ore 700mita dipendenti de
gli enti locali da due anni in 
attesa del rinnovo del loro 
contratto di lavoro. 

E non sono i soli. Restano 
ancora a tasche vuote - si fa 
per dire - i dipendenti della 
sanità (i medici sono in quésti 
giorni in agitazione), quelli 
delle aziende di Stato, insom
ma di tutti ì comparti pubblici, 
tranne statali e parastatali: Il 
ministro della Funzione pub
blica, Remo Gaspari, afferma 
che tutto procede alacremen
te, prima di Natale si può con
cludere la tornata contrattua
le. I sindacati sono del parere 
opposto: «Le trattative sono 
impantanate*. 

Tant'è vero che con l'inizia
tiva di oggi intendono dare 
una spallata a questa specie 
dì blocco contrattuale Per 

questo starnane scendono a 
Roma 40miia dipendenti degli 
enti locali con 400 pullman e 
4 treni speciali provenienti da 
quattro regioni (Remonte, 
Lombardia, Liguria e Campa
nia). Due cortei, uno dal Cir
co Massimo e uno da piazza 
della Repubblica, confluisco
no a piazza S. Giovanni dove 
il numero due della Cgil, Otta
viano Del Turco, conclude il 
comizio aperto da Roberto 
Tittarelti della Cisl e da Fabri
zio Lucarini della Uil. 

Dove si è incagliata la trat
tativa sugli enti locali, per la 
quale uno sciopero c'è già 
stato il 17 marzo e un altro ne 
è stato sospeso il 25 ottobre 
per le dichiarate (ma disatte
se) disponibilità del governo? 
Il primo scoglio sta nel finan
ziamento del contratto: solo 
in parte gli enti locali possono 
sostenerne i costi, per il resto 
vogliono esstiti certi del tra
sferimento dei fondi necessari 
da parte dello Stato E questa 
certezza non c'è 11 secondo. 
forse il maggiore, sta nella n-
vendeata riforma dell'ordina
mento professionale Cgil Cisl 
e Uil vorrebbero che alcune fi

gure abbiano un inquadra
mento (che significa nuovi li
velli, diverse retribuzioni ecc.) 
adeguato, sia alla toro profes
sionalità, sia a una maggiore 
efficienza del servizio. Ad 
esempio gli assistenti sociali; I 
circa 80mila docenti di asili, 
scuole matèrne ed elementari, 
istituti professionali gestiti da
gli enti locali; i vigili urbani. 
Per un verso la controparte lo
cale, specie i Comuni, resiste 
perché, nell'imminenza delle 
elezioni amministrative, gli as
sessori vogliono mano libera 
per manovre clientelali ih tèr
mini di passaggi di qualìfica 
ecc. Almeno questa è l'opi
nione di M uardoGùarino che 
nella segreteria confederale 
della Cgil segue 11 settore. 

Per l'altro verso la contro
parte Stato d ben lontana dal-
l'accogliere questa rivendica
zione «Non si pud fare con il 
contratto ciò che è riserva di 
legge», ha detto il ministro Ga
spari, precisando che secon
do una Intesa di governo in 
questa tornata contrattuale 
non si deve parlare di profili 
professionali Ma Gaspan vie

ne contestato dal segretario 
della Fp Cgil, Altiero Grandi: 
•L'argomento non è fondato, 
ha detto, negli,altri contratti 
qualcosa del genere è stato 
già fatto e anzi in qualche ca
so, come per il nono livello 
degli statali, e stato il governo 
a sollecitarlo». E Tittarelti della 
Cisl aggiunge: «Il ministro blef-
fa, esiste una norma del vec
chio contratto che rinvia all'at
tuale la riforma dell'ordina
mento». 

Riguardo alle richieste eco
nomiche i sindacati fanno ri
ferimento agli aumenti ricono
sciuti ai ministeriali e ai para
statali: 314mila lire medie 
mensili lorde a regime. Ma per 

ora non pare che lo scontro 
sia su questa cifra. Eventual
mente starebbe sui maggiori 
costi che comporta la contrat
tazione decentrata che si vor
rebbe sperimentare in alcuni 
centri a proposito di nuovi 
orari, apertura sportelli ecc. 
Tuttavia lo sciopero dì oggi 
dovrebbe essere decisivo. 
Guarino auspica che il gover
no tenga conto della giornata 
di lotta e convochi le parti per 
uri negoziato serio: se c'è vo
lontà politica dì governo ed 
enti, ci sono le condizioni per 
arrivare a urta intesa positiva». 
E a palazzo Vidoni non esclu
dono che la convocazione ci 
sarà ih settimana. 

E fra una settimana toccherà 
ai lavoratori delle Poste 
•iROMA. La protesta nel 
pubblico impiego per il 
blocco delle trattative sul 
nuovo contratto di lavoro si 
sta allagando a macchia 
d'olio nonostante l'ottimi
smo del ministro della Fun
zione pubblica Remo Ga
spari. Lunedi prossimo. Il 
dicembre, il lettore dovrà ri
nunciare a recarsi alla pòsta 
per un conto conente, una 
raccomandata o per ritirare 
la pensione. I sindacati con
federali. hanno dichiarato 
uno sciopero di 24 ore che 
Interesserà i 2IOmila dipen
denti del ministero delie Po

ste e Telecomunicazioni, de
gli ulfici principali e locali 
dell'amministrazione di po
sta e bancoposta e dell'A
zienda di Stato per i servizi 
telefonici (Assi). 

Le motivazioni dello scio
pero non sono molto diverse 
da quelle che oggi (ermano i 
dipendenti comunali provin
ciali e regionali. La trattativa 
non va avanti, hanno detto 
ieri ai giornalisti i segretan 
generali dèi tre sindacati. 
Gianfranco Testi della filpt-
Cgil, Erminio Chiotti della 
Ftp-Cisl e Mario Schiavo del
la Uil Post In sede tecnica si 

affienatane questioni margi
nali, dice quest'ultimo, ma 
non quelle più significative 
per le quali si nmanda a 
confronti in sede politica 
che non avvengono 

Tra le questioni significati
ve, il salario La richiesta sin
dacale, come per statali e 
parastatali, sta sopra le 
300mila lire al mese, preci
samente 360mila medie 
mensili lorde a regime E sic
come una parte della retri
buzione, quella relativa alle 
competenze accessone, non 
è pensionabile, i sindacau 
ne chiedono la pensionabili

tà con un costo che fa lievi
tare un poco l'aumento 
complessivo, in quanto par
te di questo costo si accetta 
venga assorbito dalla nuova 
retnbuzione. E su questi 
punti dal ministero della 
Funzione pubblica non vie
ne alcuna indicazione ad 
esempio per la retnbuzione 
che dovrà costituire la base 
di calcolo 

Ma la piattaforma sinda
cale punta a modifiche smu
ovali e organizzative «essen
ziali per il recupero della 
qualità dei servizi e per il mi
glioramento dei rapporti con 

l'utenza». Lettele e pacchi 
più veloci, insomma, attra-
veiso l'utilizzazione più fles
sibile, dice Testi, della fòrza 
lavoro E tutt'ora non si rie
sce a raggiungere un accor
do sui progetti di produttività 
con l'obiettivo di abbassare 
la media dei tempi di reca
pito (da 5 a 3,5 giorni per le 
lettere) .Se non ci armiamo 
entro il 19 dicembre, pentia
mo il fondo di produttività di 
ben 47 millanti. 

Erminio Chiotti non esclu
de un inaspnmento della 
protesta oltre a quella 
dell' 11, pur nei limib del co

dice di autoregolamentazio
ne che vieta scioperi dal 15 
dicembre al 10 gennaio E 
accusa di «miopia, il gover
no' -Non si rende conto che 
questo contratto farà da cer
niera al Rassetto delle tele
comunicazioni poiché l'ar-
monizzazione dei trattamen
ti è condizione irrinunciabile 
per non creare traumi ai di
pendenti dell'Assi in vista 
del loro passaggio nel futuro 
polo delle Tic. Addinttura 
c'è il rischio che in Parla
mento si vari la nfoima sen
za che sia stato concluso il 
nuovo contratto. 

DAW 

Arriva 
alla Camera 
la legge 
sugli sdoperì 

A più di un anno e mezzo dall'approvazione del Senato, il 
disegno di legge sulla regolamentazione del diritto di scio
pero arriva stamane in discussione all'assemblea di Monte
citorio. Ma neanche questo dibattito, sembra quello decisi
vo, tanto la maggioranza appare divisa sui contenuti del 
provvedimenti. Insomma, si prospettano ancora tempi lun
ghi per l'approvazione della legge. E tutto ciò fa dire a Lu
ciano Lama (nella foto), vicepresidente del Senato, che 
quando palazzo Madama approvò II testo «la materia era 
molto calda e poi si è andata via via raffreddando*. Lama 
ha sostenuto che "torse gli scioperi dei prossimi giorni dalla 
sanità alle ferrovie, dai porti al pubblico impiego, potreb
bero ravvivare il fuoco dell'interesse per una nuova regola
mentazione.. Il vicepresidente, riferendosi alla discussione 
alla Camera ha sottolineato che «se nella prima fase sono 
emerse valutazioni anche "positive", nell'ultima il dibattito 
ha assunto toni inaccettabili.. 

Sonò più di ventimila (esat
tamente 20.550), e vivono 
quasi tutti al Sud, i dipen
denti della Gepl che aspet
tano il provvedimento del 
Consiglio dei ministri che 
dovrebbe prorogare |a loro 
cassa Integrazione. Si è ri-

Ventimila 
lavoratori 
aspettano il 
rinnovo della Cig 

creata, insomma, la stessa situazione degli anni preceden
ti, perche neanche durante l'89, il governo è riuscito a ri
convertire in legge il decreto che istituiva II trattamento 
straordinaria La Gepl, la finanziaria di Stato che dovrebbe 
salvare e ricollocale sul mercato le aziende in crisi, scrive 
in un comunicato di «avere In corso altre 48 operazioni, 
che comporteranno l'assorbimento di altri 2000 lavorato
ri.. 

Cresce 
l'occupazione 
nelle 
fabbriche 

Nuovo 
record 
alla Borsa 
di Tokio 

Lieve, anche se costante, ri
presa dell'occupazione nel
l'industria (dentro questa 
voce vanno inserite le im
prese con oltre 500 dipen
denti). A far crescere gli in-

_ ^ _ _ _ _ _ dici sono stati, comunque, 
•^^^^^^—v—***—^ soprattutto gli impiegati e I 
quadri intermedi Ecco i dati (fomiti dall Istat): a settem
bre di quest'anno la crescita dell'occupazione - rispetto al
lo stesso mese dell'anno scorso - e stata dello zero e tre 
per cento Per gli Impiegati, invece, l'aumento - quasi 
omogeneo in tutti 1 settori - è stato addinttura dell'uno per 
cento. 

Nuovo record alla bolsa di 
Tokio- l'indice «Nikkei. Ieri 
ha fatto registrare un rialzo 
dello zero e quaranta per 
cento, secondo gli esperti. Il 
boom del mercato giappo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nese * dovuto al buon esito 
"•""^"**""****""'^""" del vertice di Matta. Le stret
te di mano fra Gorbackjv e Bush avrebbero stimolato l'inte
resse degli Investitori per I utoli delle aziende che hanno 
rapporti econonucicon l'Urss e I Europa orientate. 

Secondo l'agenzia intema
zionale, Dowiones, il presi
dente della Volvo, avrebbe ' 
rilanciato una «soluzione 
svedese, per la Saab. Arri
vando a prospettare una fu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sione tra le due case auto-
"-•******—«•"••*•*•*•••••*••• mobilistiche, fusione già fal
lita qualche anno fa. Immediata la replica della Saab: «Per 
il momento la questione di una coopcrazione Votvo-Saab 
- ha sostenuto un portavoce del gruppo - non e di attuali
tà Riteniamo che per l'industna automobilistica svedese 
una soluzione intemazionale sia migliore di quella pura
mente svedese*, tradotto vuol dire che la Saab continua le 
trattative con la Fiat 

La Saab 
ancora divisa 
tra Volvo 
e Hat 

Debito estero a 97 miliardi di dollari, quasi metà sono dell'Urss 

Aiuti economici all'Est i banchieri 
chiedono un istituto centrale europeo 
Via libera dai banchieri alla creazione in Europa 
di un istituto per gli investimenti all'Est in tempi 
brevi per farsi carico delle difficoltà di quell'area 
economica in difficoltà più stringenti anche per il 
debito estero: 97 miliardi di dollari, un quinto del 
totale del debito accumulato dai 15 paesi mag
giormente esposti. A Est, il paese più avanzato in 
fatto di riforma economica è il Vietnam. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• i ROMA. I banchieri italiani 
fanno iconti della loro esposi
zione per il debito estero 
mondiale lanciando un se
gnale preciso. «Oli istituti di 
credito intemazionale • dice 
Mario De Luca, direttore cen
trale del Banco di Roma -han
no accantonato garanzie (ino 
al 50% per la copertura del ri
schio avendo come contro
partita sgravi fiscali adeguati. 

Qui in Italia le cose stanno 
diversamente ed e ora di 
prendere le decisioni del ca
so*. I presenti in sala a palaz
zo Auteri (banchieri, econo
misti e ricercatori riuniti per-
l'occasione dall'Associazione 
bancaria italiana) hanno an
nuito. Per chi non avesse capi
to De Luca precisa: 'Per la so
luzione del debito finora ac
cumulato dai paesi in via di 
sviluppo, oltre 1300 miliardi di 
dollari, è necessaria una ripar
tizione degli oneri e delle re

sponsabilità più equa tra gli 
attori del riequilibrio banche, 
istituti intemazionali stati* 
Nel senso che non si deve 
scaricare sulle banche com
merciali la parte maggiore de
gli oneri del cosiddetto »nag-
giustamente-. Di qui il con
senso all'idea di costituire un 
istituto centrale europeo per 
gli investimenti e Io sviluppo 
dei paesi indebitati. 

Le preoccupazionlderivano 
dal fatto che alla faccia dei 
cantori della crescita globale, 
le ultime previsioni Qcse par
lano di un aumento del pro
dotto lordo dell'area Ocse che 
si attesterà quest'anno al 3,5% 
(nel 1988 fu del 4%) e di 
un'inflazione in aumento che 
terrà i campanelli monetari in 
posizione d'allarme. Non è un 
caso che lo stesso Fondo mo
netario intemazionale preve
da che la crescita nel 1990 

debba ulteriormente restrin
gerli una sorta di onere da 
subire per contenere l'incre
mento dei prezzi Solò che (lo 
ricorda il direttore generale 
dell Abi, Gianani) la prevista 
minore crescita dei paesi in
dustrializzati preoccupa per 
gli effetti sui paesi indebitati 
meno favorevole è la congiun
tura intemazionale più diffi
coltà avranno a piazzare I loro 
prodotti e a far fronte con i n-
cavi al servizio del debito E 
siccome i grandi debiton (in 
successione Brasile, Messico, 
Argentina, Venezuela, Nigena, 
Filippine) sono già strozzati, 
le incertezze non fanno che 
aumentare Ciò conduce molti 
banchieri a prendere qualche 
distanza dal piano Brady pur 
non dicendo nulla sulla sua fi
losofia (i conti poi non torna
no perchè finora Fmi e Banca 
Mondiale hanno deciso di ac
cantonare solo là metà dei 
nuovi fondi e credono che ba
sterà lasciar fare al libero gio
co del mercato). «Il cuore del 
problema * sostiene Rainer 
Masera, direttore generate del
l'Imi • è che quando il tasso di 
interesse è superiore al tasso 
di crescita dei paesi indebitati 
non ci sì può aspettare che 
questi possano pagare. L'uni
ca soluzione è garantire nuo
ve scadenze al debito, sempre 
però caso per caso, ad un tas
so di interesse a lungo perio

do al di sotto di quello di mer
cato» Stop, dunque, ali enfasi 
posta ai problemi del debito e 
al silenzio sulle difficoltà di 
crescita 

In questo quadro I esposi
zione italiana verso i paesi in 
via di sviluppo e l'Est è pan a 
13200 miliardi di lire (dieci 
miliardi di dollari) Prenden
do a nfcnmento i 15 paesi 
maggiormente indebitati ali I-
talia spetta un sedicesimo del-
(esposizione americana, un 
terzo delle banche inglesi, te
desche e francesi 

Capitolo non a parte, l'Est 
La forte spinta dell industna e 
della finanza occidentale a 
moltiplicare • e pure monopo
lizzare • i canali di esportazio
ne e investimento diretto 
(compresi i primi shopping 
immobiliari) non annulla af
fatto l'urgenza di interventi dì 
sostegno finanziario. A fine 
1988, il debito complessivo 
dell'area era pari a 97 miliardi 
di dollari. Circa uri decimo ri
guarda l'Italia divisò in sette 
istituti di credito. Uno studio 
presentato da Carlo Boffito 
annuncia, sulla scorta dì un 
periodico governativo sovieti
co, che il debiiio estero era 
stato probabilmente gonfiato 
per contrastare le pressióni 
per un aumento delle impor
tazioni di beni dì consumo ri
correndo, appunto, a maggio
re debito. Oggi si sa che il de

bito estero nel 1989 si è atte
stato a 28 1 miliardi di rubli, 
cioè 43,2 miliardi di dollari. 
Gli stessi sovietici ammettono 
che sarà molto arduo conte
nere nei prossimi anni il debi
to estero Una ricerca della 
•Fintesa studi paese» arriva al
la conclusione che I integra
zione delle economie euro
pee Ovest-Est sarà certo facili
tata dagli aiuti dell Ovest, ma 
sarà I Urss a trovarsi maggior
mente nei guai (economia 
sovietica è strutturalmente in
flazionistica (ogni aumento 
dei salari monetan nschia di 
approfondire lo squilibrio tra 
domanda e offerta sul merca
to dei beni di consumo, si ge
nera una diffusa scarsità di 
prodotti), non esistono stru
menti di politica monetana e 
fiscale, ci sono forti resistenze 
sociali alla riforma economi
ca. Secondo tale studio, il 
paese che ha accumulato più 
esperienza nella riforma eco
nomica è il Vietnam: gestione 
industriale decentrata, merca
to dei cambi unificato, ban
che private e cooperative in 
concorrenza con le banche 
statati, fioritura di società per 
azioni e a proprietà mista, 

,abolizióne dei sussidi' Tutto 
ciò - però • a prezzò di ùria 
stretta interna, dei salari saltati 
alla fine del mese e dì un 
quarto della popolazione, atti
va disoccupata. 

I MAGNIFICI 2 + 2 DI SVIDANIA 
vale a dire la Revollutsla nel profumo. Ovvero: quant'è nuovo e 
diverso SVIDANIA! Quattro nuove fragranze: 

UlCeZORANperluI 
MISHAeNASTASIAperlei 

Revpliutsionatevi anche voi con SVIDANIA. solo 3 Rubli e 42 Cc-
peki.cad, pari a L 7.500. SVIDANIA è In vendita in tutte le profu
merie in un pratico espositore da banco. 
I profumi SVIDANIA sono prodotti dalla ditta GIUBEROSE e distri
buiti in Italia dalla soc. Com.Prof. Spa, viale Montenero 66. 
20A35 plano, telefono 02/54.54;536. 
Le pubbliche relazioni sono curate dallo Studio MAGA sas 
di Gabriella Poglianl & C, Milano, via A. Malocchi 29. tele
fono 02/29.402.782 

l'Unità 
Martedì 

5 dicembre 1989 15 
• e. 


